
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popo-

lo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse:

“Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”.

Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli

rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà

del padre?». Risposero: «Il primo». 

E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi pas-

sano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via della giu-

stizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno

creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da credergli».

La voce di Ignazio di Antiochia
«È meglio tacere ed essere, che chiacchierare e non essere. È bello insegnare, se chi parla, fa. Infatti uno

solo è il maestro che "disse" e "fu fatto" (Sal 32,9) e ciò che ha fatto tacendo, è degno del Padre. Chi pos-
siede realmente la parola (logos) di Gesù, può ascoltare anche il suo silenzio per essere perfetto, al fine di
fare ciò che dice e di essere conosciuto per ciò che tace» Ignazio di Antiochia, agli Efesini 15, 1-2
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“Ho ricevuto un ordine ben preciso dal Vescovo:

costruire una nuova chiesa al centro geografico della

parrocchia, per poter affratellare maggiormente la

comunità, rendere più efficace e incisiva l’opera

pastorale dei sacerdoti ed esaudire così un deside-

rio dei vecchi annonesi”. Così annunciò don

Valeriano Barbon il 6 gennaio 1958, durante l’omelia

della Messa di insediamento quale parroco di San

Vitale di Annone Veneto. Il vescovo era monsignor

Vittorio De Zanche, cui successe Abramo Freschi,

anch’egli tenace sostenitore dell’impresa. Entrambi

erano presenti alla consacrazione il 3 ottobre 1976.

L’evento fu accompagnato anche da una pubbli-

cazione contenente le vicende storiche della parroc-

chia e delle sue chiese, le relazioni sulla nuova chie-

sa e sulle opere parrocchiali. Nel suo intervento

introduttivo don

Barbon dà

merito “ai tanti

che lavorarono

con vero spirito

di sacrificio ed

abnegazione e

che seppero

superare difficoltà e diffidenze innumerevoli”. Le dif-

ficoltà erano rappresentate dai problemi di tipo tecni-

co che di volta in volta si succedevano e dal reperi-

mento dei mezzi per completare l’opera, le diffiden-

ze erano quelle dei parrocchiani/cittadini contrari

all’opera o convinti che non fosse quella una priorità.

Ciò avveniva in un contesto generale post conciliare,

in cui si sottolineava la Chiesa Popolo di (segue a pag. 2)

TU, IN QUALE DEI DUE FIGLI TI SENTI IDENTIFICATO? Mt 21,28-32

La Nuova San Vitale

1^ domenica di Ottobre 

41°Anniversario della Consacrazione della Chiesa e Madonna del Rosario



Dio fatta di pietre vive, e in un clima di paese piutto-

sto acceso nell’orizzonte amministrativo.

Oggi in quelli di noi più vecchi c’è questa sbiadi-

ta memoria. La nuova San Vitale è un dato acquisi-

to e fa parte del patrimonio artistico, non enorme, del

nostro paese. Il suo architetto, padre Angelo

Polesello (1929-1999), aveva già firmato vari pro-

getti e molti continuerà a firmarne fin quasi alla

morte; molte sue opere si trovano riportate nei libri di

architettura moderna.

Convinto che i segni parlino più dei ragionamen-

ti, nel progetto annonese volle esprimere l’esterno

della chiesa come tenda che raccoglie e l’interno

come una vasta aula che accoglie, digrada e si

restringe verso il presbiterio così da orientare l’as-

semblea all’altare. Grazie alla forma ad anfiteatro,

tutti vedono il centro della celebrazione: pare sia

stato il parroco a volere che non ci fossero pilastri o

colonne a sostenere il tetto, così che nessuno potes-

se nascondersi o isolarsi dietro. L’altare è stato

recentemente riportato alle dimensioni volute dal

progettista: era stato il vescovo Freschi a volerlo

grande. Da ultimo, anche al luogo della proclama-

zione della Parola è dato il giusto rilievo. 

La nuova San Vitale parla all’uomo contempora-

neo con le sue linee architettoniche essenziali, con

la semplicità dell’arredo (che è bene conservare),

semplice sì, ma realizzato da artisti, il tabernacolo su

disegno di Polesello, la Via Crucis di Pierino Sam, il

grande Crocefisso che con la sua mole richiama

subito il centro della nostra fede. Sta a noi farla vive-

re, come Popolo di Dio sulle orme del Concilio

Vaticano II.

Amalia Ruzzene

(continua da pag. 1) La Nuova San Vitale 

Per quelli che l’hanno vissuta in prima persona come

me, diventa il solito modo di dire: possibile che siano pas-

sati tutti questi anni? E invece sì! La festa della consacra-

zione della nuova San Vitale è avvenuta il 3 ottobre 1976,

quarantuno anni fa, cioè mezza vita di una persona. Li ho

ricontati e oltre ai due Vescovi, l’Emerito Mons. Vittorio

De Zanche e il Vescovo

Mons. Abramo Freschi

c’erano ventotto

Sacerdoti, dieci dei

quali nati in

Parrocchia!. Quanta

abbondanza di mano-

dopera allora! Tra i

tantissimi Annonesi

ricordo le autorità

locali e alcuni parlamentari giunti alla chetichella. Fatto

quasi unico: si consacravano tre chiese: “L’anfiteatro”, con

ottima vista sull’altare e sul celebrante, ma dall’acustica

disastrosa, (causa la mancanza di pareti in legno fonoas-

sorbenti), la Cappella dei Santi sopraelevata e la cripta,

zona interrata come da vocabolario ma discreta e “sugge-

stiva”. Sono state ideate così per assolvere le varie neces-

sità della Parrocchia, sia come capienza che funzionalità.

Ma questi sono solo numeri e opinioni fredde, il contrario

di quel che rappresenta il luogo, nato da un annuncio

venuto da un tempo lontano e da una terra altrettanto

distante: l’oriente. La Chiesa è nata come luogo di incon-

tro fra le persone e per l’annuncio del Regno.

Quest’ultimo però non è compito esclusivo del parroco,

ma in virtù del battesimo, è impegno di tutti in quanto

pietre vive del Tempio e perciò missionari.

E’ un piacere ricordare la festa perché rivediamo

come in un film le persone care che erano presenti all’av-

venimento, ma non solo quelle; è giusto ricordare tutti

coloro che hanno offerto il loro lavoro gratuito o sottopa-

gato, perché da sempre le opere parrocchiali

nascevano e crescevano così.

Ancora oggi, e forse più ancora di un

tempo, il volontariato è fondamentale per la

vita della parrocchia e, da ultimo, perché la

Contessa Giulia Maldifassi vedova Frattina è

quasi dimenticata? Ci rendiamo conto che

senza quel grosso e contrastato lascito di tre

campagne, la nuova San Vitale nessuno l’avrebbe mai

vista? Il nostro ricordo odierno vuole essere un atto di

riconoscenza perpetuo e dovuto.

Leandro Pitton

RICORDI DI UN “GIOVANE” PARROCCHIANO



Confessioni

* Sabato 07 ottobre  h. 18-19 d. Giovanni

UffiCio parroCChiale

* Aperto i giorni feriali - h. 09.00 - 12.00

segreteria sCUola Materna

* Aperta Lunedì e Giovedì h. 16-19

pUlizie Centro pastorale

* Mercoledì 04 ottobre  h. 8.30-9.30

grUppo Marta

* Mercoledì 04 -  h.14.30 (gr. 1 M. Teresa R.)

Caritas raCColta vestiario

* Sabato 07 ottobre - h. 10-11

Coralba

* Domenica 08 ottobre S. Messa h. 10.30

Ministri di CoMUnione

* Sabato 07 ottobre prefestiva 

h. 19.00:  Sr. Veronica

* Domenica 08 ottobre 2017

h. 08.00: Sr. Agnese

h. 10.30:  Graziano - Manuela - Sr. Dantilla

servizio lettori

* Sabato 07 ottobre prefestiva 

h. 19.00:  Federico Nosella - Michela Martin

* Domenica 08 ottobre 2017

h. 08.00: Rita Masier - Graziano Stival

h. 10.30:  Maria Eva Prosdocimo - 

Daniele Menolotto - Manuela Miotto

Domenica 01 ottobre - xxvi Del t.o.
• anniversario della consacrazione della chiesa 
madonna del rosario
•�h.�09.00��S.�Messa�a�Giai

•�h.�10.30 S.�Messa�in�NSV�con�la�Protezione�Civile

• h. 18.00 S. messa presieduta da d. Giuseppe Gianotto, 
presenti i ragazzi del catechismo, le famiglie 
e il coralba
Processione lungo il centro Storico
Si prega, per quanto possibile di addobbare le case

•�Inizia�il�mese�del�Rosario�nelle�famiglie�e�chiese�(vedi�4^�pag.)

luneDì 02
•�h.�18.00 S.�Messa�a�Belvedere

marteDì 03 
•�h.�20.30 Vangelo�in�Canonica�con�dG

mercoleDì 04 
•�h.�15.00 Rosario�a�Belvedere�con�Sr.�Veronica

da�Bonotto�Carlo

•�h.�20.15 Assemblea�Genitori�della�Scuola�dell’Infanzia�per�

l’Offerta�Formativa

GioveDì 05 
•�h.�15.00 Vangelo�a�Belvedere�da�Anna�e�Mario�Stival�

con�sister�Veronica

venerDì 06 - Primo Del meSe

•�h.�09.00 S.�Messa�e�Eucaristia�nelle�famiglie

•�h.�20.30 Incontro�Genitori�di�II^ elementare�in�Centro�Past.�

•�h.�20.30 Incontro�Genitori��dei�Cresimandi�in�Centro�Pastorale

Sabato 07 
•�h.�11.00� Matrimonio�di�MATTIA�TRUCCOLO�e�ISABELLA�

CARNELOS�in�NSV

•�h.�15.00 Matrimonio�di�MASSIMO BERALDO e�GIOVANNA

RUZZENE in�VSV

•�h.�19.00 S.�Messa�prefestiva

•�h.�19.30 Pizza�animatori�e�personale�Grest�in�Oratorio

Domenica 08 ottobre - xxvii Del t.o.
•�h.�08.00��S.�Messa

•�h.�09.00��S.�Messa�a�Giai

•�h.�10.30 S.�Messa�in�NSV�con�mandato�ai�Catechisti�

•�h.�12.00 Festa�dei�Ragazzi�in�Oratorio�con�pranzo�e�giochi�

•�h.�17.30 Saluto�di�d.�Giuseppe�a�Pramaggiore�

(S.�Messa�e�Processione)

•�h.�18.30 Incontro�Caritas�con�buffet�in�Centro�Pastorale

•�AVIS donazione�sangue�dalle�h.�8�alle�10.30

CALENDARIO PARROCCHIALE

dal 01 al 08 ottobre 2017

- 3 - insieme 

10 Vangelo

12 Consiglio di Amministrazione

14 Raccolta ferro 

15 Pellegrinaggio foraneale a Motta

17 Vangelo

20 Veglia Missionaria diocesana

22 Giornata Missionaria Mondiale

Coro di Montegrotto

Consacrazione Chiesa di Frattina

P R O S S I M A M E N T E
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Lunedì 02
SS. Angeli Custodi

Martedì 03

Mercoledì 04
S. Francesco d’Assisi

Giovedì 05

Venerdì 06

Sabato 07
Beata Vergine Maria del Rosario

Domenica 08

XXVII del Tempo Ordinario

Ore 18 (a�Belvedere)
Per�la�Comunità�Parrocchiale

Ore 18 (in�Cappella�dei�Santi)
D.a�Nelly�Rossi�-�D.a�Melolotto�Lina�dai�familiari

Ore 18 (in�Cappella�dei�Santi)
30°�Anniversario�di�Matrimonio�di�Claudio�e�Susanna

Ore 18 (Capp.S.)�-�D.i�coniugi�Cogo�Antonio�e�Luigia,�Cogo�Umberto�nel�compl.
D.i�di�famiglia�Tondato�Renato�-�D.o�Remo�Masier:�anniv.�-�Anniv.�defunto�Visintin
Luciano�e�Lubiato�Vicenzina�-�D.o�Padre�Alberto�Marson:�anniv.�

Ore 09 (in�Cappella�dei�Santi)�-�Primo�del�mese�
In�onore�al�Sacro�Cuore�di�Gesù�-�D.i�Gianotto�-�D.i�Faldelli�Maria,�Rino,
Ennio�e�genitori�-�D.i�Stefanato�Bruno�nel�compleanno,�genitori,�Mariuccia�e
Pietro

Ore 19 -�D.i�Faoro�Renzo,�Giacomo�e�Flora�-�D.i�Lazzarin�Pietro,�Franco,
Olindo,�Lino�e�Campagna�Milena�-�D.i�Feruccio,�Sergio�e�Lina�da�una�amica�-
D.o�Tita�Biasotti�da�amici

Ore 08 

D.o�Bot�Luciano�dalla�cugina�-�D.i�Giuseppe�e�Maria�Campagna�-�D.i�Caminotto
Marisa,�Artico�e�anniversario�di�matrimonio�di�Cinzia�e�Alessio

Ore 09 (a�Giai)���-�D.o�Verona�Giuseppe�o.�Comunità�di�Giai�-�D.o�Michelin
Giuseppe�-�D.o�Ceolin�Enzo�-�D.o�Paludetto�Franco�nell’anniversario

Ore 10.30 (in�chiesa�grande)�-�Per�la�Comunità�-�D.o�Francalanci�Gianfranco�-
D.i�Paludello�Egidio,�Angela�e�Giacomo�-�D.i�Verona�Giuseppe,�Genitori�e�Luca

LLee  SS..  MMeessssee  ddeell llaa  2255^̂  sseetttt iimmaannaa  ddeell   TTeemmppoo  OOrrddiinnaarriioo

RECITA dEl ROSARIO nel mese di OTTOBRE
• h. 17.30 - Nuova S. Vitale (da martedì a giovedì)

• h. 15.00 - Belvedere (il Mercoledì in famiglia con sister Veronica)

• h. 16.30 - Giai (da lunedì a venerdì in chiesetta)

• h. 17.00 - Vecchia S. Vitale (tutti i lunedì a partire dal 02 ottobre)

• h. 16.00 - fam. Casonato Sileno (tutti i martedì)

• h. 16.30 - Chiesetta Madonna Salute (tutti i mercoledì)

• h. 16.00 - Fam. Faldelli Angela (tutti i venerdì)

Il Rosario, catena dolce che ci lega a Dio, sia recitato nelle famiglie!

Oratorio S. G. Bosco

------
Raccolta ferro vecchio

Sabato 14 ottobre 
dalle h. 14.00

*******
Per informazioni:

Eva: 348 2682700 pom.

Giancarlo: 333 4205585 ore pasti

Il 5 ottobre, agli inizi del mese missionario, ricorre il 6 anniversario della morte del nostro caro 

P. Alberto Marson.

Ci piace ricordarlo, in questa foto, con il suo sorriso e la voglia di condividere tutto con tutti.

Quando per motivi di salute, (controlli medici, ricoveri e cure cardiologiche) rientrava in Annone,

lasciando la sua amata missione in Romania, era felice di incontrare tanti amici o persone che lo 

avvicinavano. C’era in lui la continua disponibilità per esprimere parole di sollievo, di fede o solo per

rinforzare l’amicizia e l’allegria con tutti.

Alla S. Messa serale del 5 ottobre, vogliamo ringraziare il Signore per il dono di P. Alberto per-

ché egli, da lassù, continui a ricordarsi di questa comunità e dei nostri ragazzi.

Graziella e Alberto

Padre Alberto Marson


